
 

 

 

 
DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL CONSIGLIO GENERALE 

NELLA RIUNIONE DEL 6 APRILE 2022 
 
  
IL CONSIGLIO GENERALE 
 
“Visto l’articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190 che, nel 
dettare disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione, prevede che le pubbliche 
amministrazioni adottino un Piano triennale della prevenzione della corruzione 
che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al 
rischio di corruzione ed indichi gli interventi organizzativi volti a prevenire il 
rischio medesimo; visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, che ha 
riordinato la disciplina riguardante gli obblighi di trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni anche in relazione alle 
previsioni introdotte dalla richiamata legge n. 190/2012; vista la nota della 
Direzione Trasparenza, Anticorruzione, Protezione Dati Personali e Relazioni 
con il Pubblico del 21 marzo 2022; preso atto delle indicazioni formulate nel 
Piano Nazionale Anticorruzione-PNA approvato nel 2013 ed integrato 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione–ANAC con determinazione n. 12 del 28 
ottobre 2015, delle previsioni dettate dal PNA 2016, approvato con delibera n. 
831 del 3 agosto 2016, dal PNA 2017, approvato con delibera n. 1208 del 22 
novembre 2017, dal PNA 2018, approvato con delibera n.1074 del 21 
novembre 2018, nonché delle disposizioni introdotte con il PNA 2019 approvato 
con delibera n.1064 del 13 novembre 2019; rilevato che l’articolo 1, comma 8, 
della legge in parola prevede che entro il 31 gennaio di ogni anno le 
Amministrazioni aggiornino il Piano triennale di prevenzione della corruzione 
sulla base delle risultanze circa l’applicazione delle misure di prevenzione 
individuate e tenuto conto dell’eventuale sopravvenienza di ulteriori aree a 
rischio e delle iniziative volte a dare concreta attuazione alle previsioni dettate 
in materia di trasparenza; considerato che il Presidente dell’ANAC, con 
comunicato del 12 gennaio 2022, ha ritenuto opportuno differire al 30 aprile 
2022 il suindicato termine del 31 gennaio, in considerazione del perdurare dello 
stato di emergenza sanitaria da Covid-19 ed al fine di consentire al RPCT delle 
singole amministrazioni di svolgere adeguatamente tutte le attività connesse 
all’elaborazione del Piano; tenuto conto che il decreto legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 recante 
“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, prevede tra l’altro che la 
pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza costituisca 
parte integrante insieme agli altri strumenti di pianificazione di un documento di 
pianificazione annuale unitario dell’Ente denominato Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione-P.I.A.O.; considerato che allo stato non risulta ancora 



 

 

 

approvato il decreto ministeriale chiamato a fornire le indicazioni per la 
redazione del P.I.A.O. e che non si è concluso l’iter per l’adozione del D.P.R. 
che disciplinerà in dettaglio il nuovo assetto normativo; tenuto conto che 
l’ANAC, con linee guida del 2 febbraio 2022, ha ribadito la necessità che le 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165, provvedano comunque ad adottare il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022–2024 ai sensi della 
predetta legge n.190/2012, pur restando, nel contempo, confermato l’obbligo di 
adozione del P.I.A.O. non appena approvati i necessari decreti attuativi; ritenuto 
pertanto opportuno, pur nell’attuale fase di incertezza normativa e di evoluzione 
degli strumenti di programmazione, procedere all’aggiornamento del Piano, in 
modo da programmare le misure di prevenzione e della trasparenza per il 
triennio 2022-2024 ed assicurare la necessaria continuità nell’attuazione del 
sistema ACI di gestione del rischio; rilevato che, in fase di aggiornamento del 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza, sono state 
tenute in considerazione le indicazioni formulate nel citato PNA 2019, con 
specifico riferimento ai fattori abilitanti, agli indicatori, all’introduzione del 
giudizio sintetico e alla valutazione del rischio basata esclusivamente sul 
metodo qualitativo, abbandonando l’approccio quantitativo, secondo la 
metodologia proposta dalla stessa ANAC; preso atto che il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022-2024 reca al proprio 
interno una sezione dedicata alla trasparenza, come disposto dalla richiamata 
delibera ANAC n.831/2016; rilevato che lo stesso Piano è stato redatto 
nell’ottica di anticipare quanto più possibile i contenuti della sotto-sezione 
riferita a “Rischi corruttivi e trasparenza”, che dovranno trovare collocazione nel 
P.I.A.O., secondo quanto si evince dallo schema di decreto del Ministro della 
Pubblica Amministrazione che definisce il contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione, ponendo particolare attenzione al coordinamento tra 
la predetta sotto-sezione e quella dedicata alla performance, nonché con gli 
strumenti di pianificazione in materia di gestione delle risorse umane, 
organizzazione dei dipendenti e loro formazione; ravvisata la necessità di 
ottemperare alle disposizioni normative ed alle indicazioni formulate dall’ANAC 
richiamate in premessa, disponendo l’adozione del “Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022-2024” dell’Ente; preso 
atto che lo schema del Piano è stato posto in consultazione pubblica sul sito 
dell’ACI e che non sono pervenute osservazioni; preso atto altresì che la 
presente deliberazione viene adottata alla presenza del Responsabile ACI per 
la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; delibera all’unanimità, su 
proposta del Responsabile ACI per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza e in applicazione della disciplina di cui all’articolo 1, comma 8, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, di approvare il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022-2024 dell’Ente e relativi 
allegati, nel testo allegato al verbale della seduta sotto la lett. A), che costituisce 
parte integrante della presente deliberazione; conferisce mandato al 
Presidente o in caso di assenza al Presidente vicario, per apportare, su 
proposta del Responsabile ACI per la prevenzione della corruzione e per la 



 

 

 

trasparenza, eventuali rettifiche o integrazioni al Piano, ed ai relativi allegati, 
che dovessero rendersi necessarie. La Direzione Trasparenza, Anticorruzione, 
Protezione Dati Personali e Relazioni con il Pubblico è incaricata degli 
adempimenti connessi agli obblighi di comunicazione e di pubblicazione 
normativamente previsti per dare adeguata diffusione del Piano triennale così 
come approvato. Resta confermato il testo del Regolamento di attuazione del 
sistema ACI per la prevenzione della corruzione allegato al Piano triennale per 
la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2021-2023, approvato con 
deliberazione del Comitato Esecutivo del 23 marzo 2021.”. 
 
 

Il Presidente 
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